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Scheda tipo Analisi Tecnico Normativa  
 
 
 

 
1 

 
Analisi della compatibilità 
dell'intervento con l'ordinamento 
comunitario.  

La previsione regolamentare assolve ai 
principi di trasparenza e imparzialità 
rinvenuti nelle norme nazionali e 
comunitarie. 

 
2 

 
Verifica dell'esistenza di procedure di 
infrazione da parte della Commissione 
Europea sul medesimo o analogo 
oggetto.  
 

N. A. 

 
3 

 
Analisi della compatibilità 
dell'intervento con i principi 
costituzionali.  

SI  
Il regolamento è coerente con le 
disposizioni di cui agli artt. 117 e118 
Cost. Si tratta, infatti di un 
provvedimento attuativo di una legge 
regionale emanata nella materia del 
turismo ove è riconosciuta la competenza 
residuale della Regione. 

 
4 

 
Indicazioni delle linee prevalenti della 
giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi di costituzionalità sul 
medesimo o analogo oggetto.  
 

N. A. 

 
5 

 
Analisi del quadro normativo nazionale.  

SI 
Il regolamento risulta in linea con le 
disposizioni nazionali e regionali dettati 
in materia. 

 
6 

 
Verifica compatibilità con lo Statuto 
regionale.  
 

SI 
Il regolamento risulta in linea con le 
disposizioni statutarie. 

 
7 

 
Incidenza delle norme proposte sulle 
leggi e i regolamenti regionali vigenti.  
 

SI  
La L. R. 18/2014, di cui il presente 
regolamento è attuazione per la parte 
relativa ai Poli Turistici Locali, ridefinisce 
l’intera organizzazione del sistema 
turistico della Campania.  
Ai sensi dell’art. 3, comma 2,  L. R. 
18/2014,  a decorrere dalla data di 
istituzione dell’Albo regionale delle pro 
loco, previsto dall’art. 24, sono abrogate 
le seguenti leggi regionali:  
L.R.  9 novembre 1974, n. 61 (Istituzione 
Albo regionale delle Associazioni Pro 
Loco);  
L.R. 15 febbraio 2005, n. 7 (Modifica alla 
L.R. 9 novembre 1974, n. 61)  
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8 

 
Verifica dell'assenza di rilegificazioni e 
della piena utilizzazione delle possibilità 
di delegificazione e degli strumenti di 
semplificazione normativa.  

N.A. 

 
9 

 
Verifica rispetto dei principi di 
sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza nel riparto delle funzioni 
amministrative.  

Si 
Vedi anche punto 3 

 
10 

 
Verifica riparto di competenze tra gli 
organi di vertice politico e dirigenza ai 
sensi del D.lgs.165/2001.  

SI 
Il regolamento individua in maniera 
coerente al D.lgs 165/2001 i compiti che 
vanno assolti dagli organi amministrativi. 

11 a) Verifica regime amministrativo 
per  l'esercizio di un'attività 
economica ( segnalazione 
certificata inizio attività (Scia), 
comunicazione e 
autorizzazione);  

b) Nel caso siano presenti regimi 
autorizzatori valutare se 
giustificati da motivi di interesse 
pubblico e se conformi ai 
principi di non discriminazione e 
proporzionalità. (“c.d. Divieto di 
goldplating” previsto 
dall'articolo 14 comma 24-bis 
della legge n.246/2005 come 
modificata dalla legge 
n.183/2011)  

 

Attraverso il riconoscimento dei Poli 
Turistici Locali e, successivamente, con 
l’approvazione del relativo  programma 
annuale dei servizi e delle attività, di cui 
al presente regolamento, la Regione 
dispone di uno strumento organico per la  
promozione del territorio, per il 
miglioramento dell’accoglienza, 
dell’accesso e della ricettività, e, in 
generale, per la valorizzazione degli 
aspetti di attrattività delle destinazioni 
turistiche. La natura mista (pubblica e 
privata dei PTL) consente di realizzare un 
confronto permanente fra tutti i soggetti 
operanti a livello locale nel settore 
turistico. 
In tal modo si intende perseguire 
l’interesse pubblico alla promozione del 
territorio nell’ottica della massima 
competitività. 
Attraverso le Pro Loco la Regione tende a 
promuovere e valorizzare realtà 
turistiche, naturalistiche, culturali, 
storiche, folcloristiche, sociali ed 
enogastronomiche presenti sul territorio. 
L’iscrizione nell’albo regionale consente 
di monitorare le attività sul territorio e di 
garantire il pieno conseguimento delle 
finalità della norma a tutela dell’interesse 
pubblico di favorire la fruizione del 
patrimonio culturale e turistico, 
attraverso la promozione delle eccellenze 
presenti sul territorio. 

12 Verifica inserimento di eventuali misure 
di semplificazione procedimentale.  
 

Sono confermate d’ufficio le iscrizioni 
all’Albo regionale delle Associazioni Pro 
Loco già individuate con D. D. n. 3 del 
17/06/2014- Direzione generale 
Programmazione economica e turismo – 
UOD Sviluppo e promozione turismo, 
pubblicato sul BURC n. 41del del 
23/06/2014  
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13 Previsione di comitati, commissioni, 
osservatori; verifica di duplicazioni di 
funzioni ed eventuale soppressione o 
riduzione di quelli esistenti.  
 

Il regolamento prevede la commissione 
interna alla Direzione generale 
Programmazione economica e turismo 
per la valutazione dei programmi della 
Associazioni Pro Loco iscritte all’Albo 
regionale (art.10). 
Tale procedura consente di semplificare e 
uniformare il procedimento e non 
comporta alcun onere di spesa. 

14 Ricorso alla tecnica della novella 
legislativa per introdurre modificazioni 
ed integrazioni a disposizioni vigenti.  
 

N.A, 

15 Verifica della correttezza dei riferimenti 
normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive 
modificazioni ed integrazioni subite dai 
medesimi.  
 

N.A. 

16 Individuazione di effetti abrogativi 
impliciti di disposizioni dell'atto 
normativo e loro traduzione in norme 
abrogative espresse nel testo 
normativo.  
 

Vedi punto n. 7 

17 Individuazione di disposizioni dell'atto 
normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di 
interpretazione autentica o derogatorie 
rispetto alla normativa  
vigente. 

N.A. 

18 Indicazione degli eventuali atti 
successivi attuativi; verifica della 
congruenza dei termini previsti per la 
loro adozione.  
 

Il regolamento non individua termini in 
quanto la costituzione dei poli deve 
intervenire in linea con la tempistica già 
prevista dalla L.R. 18/2014. Pur non 
prevedendo alcun rinvio a successivi atti 
contiene una norma transitoria che ben 
delinea l’attuazione anche con 
riferimento alla fase di prima 
applicazione 

19 Verifica dell'esistenza di disegni o 
proposte di legge vertenti su materia 
analoga all'esame del Consiglio 
regionale e relativo stato dell'iter 
presso le commissioni.  

SI 
Non risulta alcuna proposta consiliare 
relativa alla materia trattata dal 
regolamento in esame 

20 Verifica previsione copertura di spesa.  
 

I contributi sono assegnati dalla Regione 
nei limiti delle specifiche risorse 
attribuite annualmente con legge di 
bilancio. 
Nel regolamento viene espressamente 
fatto richiamo ai documenti contabili atti 
a garantire la relativa copertura 
finanziaria. 
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